
POLITICA INTERNA 

Il Pei sceglie 
il suo vertice 

Il Ce ha votato sui nomi presentati da Occhetto 
Giovanni Berlinguer e Minucci nel governo ombra 
Sette donne in più. Luigi Berlinguer, de Giovanni, 
Turci e Cazzaniga tra i candidati. Stamattina i risultati 

Colpo d'acceleratore al rinnovamento 
Direzione ampliata, Bassolino e Veltroni in segreteria 

-Sino a notte fonda il Comitato centrale uscito dal 
18° Congresso è rimasto riunito. Le proposte for
mulate da Occhetto riflettevano un ampio ricam
bio prevedendo anche la costituzione del gover
no-ombra. Molte le novità in una Direzione porta
ta probabilmente a 53 membri e in una Segreteria 
di 7. Confermato: Ingrao, Bufalini, Lama e Giovan
ni Berlinguer lasciano su loro richiesta. 

QIOMIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Era sia sera inol
trala quando Achille Occhetto 
ha illustrato al Ce le proposte. 
Un'ampia premessa politica 
(di cui diamo conto a patte) 
e quindi l'illustrazione delle 
candidature, partendo dai 
quattro dirigenti che hanno 
chiesto di non rientrare in Di* 
lezione. Occhetto ha proposto 
che escano anche Roberto 
Speciale («Ha ben diretto II 
Comitato regionale ligure, gli 
chiediamo di mettersi a dispo
sizione per il Parlamento eu
ropeo*) e Michele Ventura, il 
vicesindaco di Firenze per ti 
quale si propone la presiden
za di una delle commissioni 
dei Ce, Per Giovanni Berlin
guer e per Adalberto Mimica, 
il segretario del Pei ha chiesto 
il passaggio dalla Direzione al 
governo-ombra, la richiesta -
ha detto - si colloca in una 
politica di quadri che conside

rando questo nuovo organi
smo come un'esperienza di 
primaria importanza politica 
Intende fornire a compagni di 
provata esperienza la prospet
tiva di cimentarsi in un impe
gno che richiede rinnovata ca
pacita di inventiva e di speri
mentazione. Poi le nuove pro
poste. Che riguardano sei 
donne' Tiziana Arista, vteerc-
sponsabile della Commissio
ne femminile, Luciana Castel
lina, parlamentare europea; 
Cristina Cecchini, segretario 
regionale delle Marche, Silva
na Damen, vicepresidente del 
Consiglio regionale Piemonte; 
Barbara Poliastnni, segretario 
della federazione Milano, e 
Alfonsina Rinaldi, sindaco di 
Modena. E tredici altri fingen
ti Silvano Andnani, vicepresi
dente del gruppo al Senato e 
presidente del Cespe, Luigi 
Berlinguer, rettore dell'Univer

sità di Siena, Goffredo Bettini> 
segretario della federazone 
romana, Gian Mano Cazzani
ga. docente all'Università di 
Pisa; Biagio de Giovanni, retto
re dell'Orientale di Napoli, 
Claudio Burlando, segretario 
della federazione di Genova; 
Vannino Chili. Pietro Folena, 
Francesco Ghirelli e Pino So
nerò, segretari regionali in To
scana, Sicilia, Umbria e Cala
bria; Claudio Petruccioli, della 
segreteria uscente; Lanfranco 
Tura, presidente della Lega 
nazionale delle cooperative, 
Walter Veltroni, responsabile 
della commissione propagan
da e informazione I confer
mati, poi Gavino Angius, An
tonio Bassolino, Gianfranco 
Borghini, Gianni Cervelli, Giu
seppe Chiarente, Gerardo 
Chiaromonte, Luigi Colaianm, 
Massimo D'Alema, Piero Fas
sino, Luciano Guerzoni, Nilde 
lotti, Emanuele Macaluso, Lu
cio Magri, Fabio Mussi, Gior-
Sio Napolitano, Ugo Pecchioli. 

Ianni Pellicani, Giulio Quer
cini, Umberto Ranieri, Alfredo 
Reichlin, Antonio Rubbi, Ma
rio Santostasi, Giglio Tedesco, 
Aldo Tortorella, Lalla Trupia, 
Ijvia Turco, Davide Visani, 
vobertp Vitali e Renato Zan-

ghen La precedente direzio
ne era composta da 39 mem
bn più il segretario della Fgci 
e il presidente della Ccc, In 
base alla proposta Occhetto, 

la Direzione sale a SO membn 
più (dì diritto) i presidenti del 
Comitato centrale e della 
Commissione nazionale di ga
ranzia e il segretano del parti
to Il segretario della Fgci è in
vitato permanente. La rappre
sentanza femminile è più che 
raddoppiata (da 4 a IO), 
estesa la rappresentanza dei 
Comitati regionali, per la pn
ma volta fanno ingresso in Di-

t rezione gli intellettuali Luigi 
Berlinguer e Biagio de Giovan
ni, che proseguono nell'attivi
tà di insegnamento e di ricer
ca aggiungendola con l'assi
dua partecipazione all'impe
gno politico, si garantisce spa
zio a tutte le sensibilità e posi
zioni politiche manifestatesi 
nel dibattito, come testimonia 
la candidatura Cazzaniga (vi
cino alte posizioni di Cossut-
ta) già responsabile del setto
re universitario 

Per la segreteria, Occhetto 
ha proposto che con i membn 
uscenti Fassino, Mussi, Petruc
cioli e Livia Turco fossero elet
ti anche Antonio Bassolino e 
Walter Veltroni. Gianni Pelli
cani non è stato nproposto 
per la segreteria perché indi
cato per il molo di coordina
tore del governo-ombra (oltre 
a Minucci e Berlinguer); la 
commissione che affiancava 
Occhetto per la formulazione 
delle proposte ha discusso 

uhà rosa di nomi fra cui Na
politano, Reichlin e Tortorella, 
da mettere a disposizione del
la formazione del governo-
ombra, che sarà presentata al
la prima riunione della nuova 
Direzione Dopo di che Oc
chetto presenterà la lista dei 
componenti il governo-ombra 
all'assemblea congiunta dei 
gruppi parlamentari del Pei e 
della Sinistra indipendente 
che dovrà eleggerlo 

Quanto ai compiti dei 
membn della segreteria con
ferma per Livia Turco (sezio
ne femminile) e Piero Fassino 
(dipartimento di organizza
zione), Walter Veltroni al di
partimento informazione e 
propaganda; incarico per Fa
bio Mussi di coordinatore dei 
settori cultura, ambiente e ter-
ntono, responsabilità per An
tonio Bassolino del diparti
mento per i problemi de) lavo
ro e per I problemi di massa. 
A Claudio Petruccioli il compi
to di seguire gli affan generali 
con l'attribuzione, via via, del
la responsabilità di incarichi 
speciali. Occhetto ha propo
sto anche l'elezione di Mar
cello Stefanini alla carica di 
tesoriere. 

Annunciata poi la costitu
zione di un nuovo dipartimen
to, per la formazione politica 
e per le istituzioni culturali, 
per la cui responsabilità è sta
to proposto Giuseppe Chla-

rante Proposta la conferma di 
Angius e di Rubbi alla guida 
rispettivamente de) diparti
mento per le autonomie locali 
e della sezione per le relazioni 
intemazionali Chiesta infine 
la conferma di Zangheri, Pec-
chioli e Cervetti alla responsa
bilità dei gruppi, e dei direttori 
degli organi di informazione e 
di stampa (a Ottolenghi e sta
to chiesto di preparare il nlan-
ciò di «Rinascita») E stato infi
ne chiesto a Bufalini di conti
nuare a presiedere la commis
sione per i problemi intema
zionali e a Cossutta quella per 
l'informazione 

Il Ce ha subito accolto la 

Eroposta di votare la «lista 
toccata», ma con molti inter

venti è statò chiesto un ulte-
noie allargamento della Dire
zione Luporini, Adriana Cava
rero, Adele Pesce, Francesca 
[zzo, Livia Turco, Trivelli, Ba
daloni e Marisa Nesci hanno 
formulato * sia pure con moti
vazioni diverse e anche con
trastanti- l'allargamento della 
rappresentanza delle donne 
(a Claudia Mancina, Maria 
Luisa Boccia, Anna Sanna, Er
silia Salvato, Romana Bianchi, 
Pasqualina Napoletano e An
gela Francese); Barca ha 
chiesto la riconferma di Mi
nucci vedendo nella uscita di 
Bufalini «un attacco alla politi
ca della segretena Berlinguer-
Cantelli ha chiesto la confer

ma di Ventura; alta candida
ture proposte quella di Zani, 
Imbem, Scano, Violante, Ga-
ravmi. Minucci ha manifestato 
riserve sul numero, giudicato 
eccessivo, dei membri della 
Direzione e sulla sua compo
sizione «per una ncerca di 
equilibn» giudicata ]>oco corri
spondente allo spinto del 
congresso Non c'è un effetti
vo ricambio ma un i semplice 
sommatoria, ha aggiunto Mi
nucci manifestando perplessi
tà anche sulla nati ra del go
verno-ombra, ma rimettendosi 
per quel che lo riguarda alla 
decisione dei gruppi. In repli
ca, Occhetto ha contestato 
I osservazione di Barca sul ge
sto di Bufalini («Un espedien
te retorico di dubbio gusto 
che immeschinisce il senso al
to della scelta di Bufalini») e 
le osservazioni di Minucci. ed 
ha sottolineato il valore della 
rappresentanza ferr minile La 
seduta è stata quindi sospesa 
per consentire alla commis
sione elettorale di vagliare le 
proposte di integrazione 

Due sono stalo accolte: 
quelle del sindaco di Bologna 
Renzo Imbem, e di Ersilia Sal
vato, del coordinamento del-
rinterparlamèntare dèlie don
ne. Le votazioni sono comin
ciate verso mezzanotte. I risul
tati saranno noti stamani alle 
10, alla ripresa del lavori del 
Ce. 

"Egry •; I criteri per la formazione della Direzione e il carattere del •governo ombra. 

Occhetto: più uniti nel partito 
e più radicati nella realtà sociale 
Neli'it lustrare al Ce i criteri per la formazione dei-
la direzione, Occhetto ha sottolineato l'esigenza 
di porre il partito nelle migliori condizioni per po
tenziare (anche con il governo-ombra che-verrà ' 
eletto dai gruppi parlamentari Pci-Sinistra indipen
dente) la propria capacità progettuale e program
matica e la propria iniziativa politica in stretto 
rapporto con soggetti e forze attive nella società. 

Antonio 
Bassolino 

MI ROMA Occhetto ha indi
cato subito un duplice fine dei 
nuovi organismi dirigenti: la
vorare anzitutto ad una com
petizione elettorale, quella eu
ropea del 18 giugno, molto 
impegnativa e molto impor
tante; e rendere sempre più 
visibile e incisiva la presenza 
del nuovo Pei, del nostro nuo
vo corso nella vita sociale e 
politica italiana, che è si un 
obiettivo di lunga lena ma per 
ilquale solide basi sono state 
già poste. 

Ma le scelte cui il Comitato 
centrale è chiamato vanno 
anche inquadrate nell'analisi 
compiuta al congresso sui 
compiti della politica e su 
quelli dei partiti. Come in ge
nerale occorre distinguere la 
(unzione di governo e quella 
progettuale dei partiti, cosi è 
necessario che i partiti stessi, 
nel loro modo dì organizzarsi 
e di lavorare, distinguano il 
momento dell'elaborazione di 
proposte programmatiche e di 
governo (a breve termine e di 
legislatura) da quello che li 
deve portare ad elaborare 
progetti in stretto rapporto 
con (orze, soggetti e con le te

nenze più profonde della so
cietà. Per questa via •>• può 
produrre uh reale rinnova
mento della politica e sarà 
possibile procedere all'aggre
gatone di una nuova unità n-
formatnee, di quel campo del-
I alternativa che non è già da
to né può darsi attraverso una 
sommatoria di sigle o median
te il confuso e retorico npnsti-
no di identità ideologiche ma 
che richiede un lavoro di co
struzione a partire dalla realtà. 
Ed è ancora lungo questa via 
che si potrà dare vita ad un'al
ternativa di govem ; che non 
smarrisca nessuno dei due 
termini in questione, e che 
cioè possa portare alla aggre
gazione di una nuova maggio
ranza attorno ad un program
ma di governo realistico e al
ternativo 

Se non sì ragiona cosi - ha 
rilevato Occhelfo - la gover
nabilità rischia di essere paro
la vuota e decadere a ministe-
rialismo, e il nesso tra stabilità 
e cambiamento, su cui i so
cialisti insistono, rischia di ri
produrre quel continuismo 
nei metodi e nei contenuti del 
governare, e infine quella de

cadenza della stessa funzione 
di.govemq che. è sempre più 
botto gli occhi di tutti Ecco al
lora l'introduzione di significa
tive modifiche nell'organizza
zione del nostro lavoro politi
co decidendo anche di istitui
re un organismo nuovo che 
abbia i caratteri del governo-
ombra. Neil'assegnate Incari
chi e compiti di direzione del 
partito bisogna tener conto di 
queste novità, in modo che il 
Pei sia effettivamente posto 
nelle migliori condizioni per 
potenziare la propna capacità 
progettuale e la propna inizia
tiva politica in stretto collega-
mentp con soggetti e forze so
ciali e culturali diverse presen
ti nella società. In questo mo
do l'attività e le stesse strutture 
operative del partito potranno 
svolgere un'azione loro pro
pria costituendo un momento 
distinto e sinergico e non una 
duplicazione delle attività e 
delle strutture del governo-
ombra e viceversa. Per raffor
zare questa distinzione, i 
membri del governo-ombra 
verranno eletti dai gruppi par
lamentari comunisti e della Si
nistra indipendente, ha an
nunciato Occhetto: mettiamo 
sin d'ora a disposizione di 
questo organismo compagni 
dolati di forte esperienza poli
tica, compagni della nostra di
rezione che potranno profi
cuamente collaborare con for
ze intellettuali e con spec-alisti 
alla definizione di programmi 
e di proposte legislative e dì 
governo. Ma attenzione: la di
stinzione di funzioni connessa 

alla proposta del governo-om
bra che ha già suscitato cosi 
grande interesse nel paese e 
tra le altre forze politiche, non 
deve distinguere l'attività dei 
nostri compagni tra ministe-
nalisti, tutu intenti alle compa
tibilità date, e in movimentisti 
insensibili a compia e funzio
ni di governo. Ciò implica una 
partecipazione di tutti ì com
pagni alla vita complessiva 
del partito, m un rapporto che 
deve impegnare tutti, con le 
masse popolari e con la socie
tà. 

Naturalmente la sede di sin
tesi di questo impegno politi
co resta, oltre al Ce, la direzio
ne del partito che svolge insie
me una funzione di radica
mento nella realtà nazionale e 
di direzione complessiva. E 
per quanto riguarda la com
posizione di questo organi
smo la commissone eletta dal 
Ce ha dovuto svolgere un la
voro delicato e difficile affron
tando in un momento solo 
una sene di esigenze di gran
de nlevanza nequilibno fem-
mimi 
e, consistente presenza di 
compagni della nuova gene
razione politica che dirigono 
ormai settori fondamentali del 
partito (ciò che non deve pe
rò portare ad un rinnovamen
to puramente generazionale), 
immissione di forze intellet
tuali attive nei diversi settori 
della società. E in più collega
re queste esigenze ad una ne
cessita politica fondamentale: 
1 unità del partito da realizzar
si attraverso un'attenta ed 

equilibrata rappresentanza di 
diversità, di sensibilità e anche 
di posbroni politiclte II ente-
no fondamentale <e stato quel
lo di preservare, anche nella 
definizione degli organismi di
rigenti, il risultato più prezioso 
del 18° congresso: quel pro
cesso unitario che si è realiz
zato nel quadro di una effetti
va e viva dialettica democrati
ca. Certo, i comunisti non si 
fanno turbare da attenzioni 
maligne e capziose: la loro vi
ta democratica deve dispie
garsi in modo del tutto auto
nomo. E tuttavia - Ila aggiun
to Occhetto - rientra nella no
stra autonoma scolta la re
sponsabile attenzione verso i 
compagni, anche verso quelli 
di cui non si condividono tutte 
le posizioni, e soprattutto la 
responsabile attenzione ri
spetto a un dato che sta di
ventando un fatto politico 
estemo, che comincia a gio
care un ruolo propulsivo e po
sitivo nella vita politica del 
paese; l'unità, la forca, l'auto
nomia del Pei. Per questo, si è 
cercato di contemperare le 
due esigènze principali: una 
forte e qualificata presenza di 
una nuova generazione, quel
la che dovrà dar vitti al Pei del 
nuovo corso; e una più forte 
presenza e radicamento nella 
realtà culturale e civile del 
paese anche attraverso un 
ampliamelo della presenza 
femminile con la ricerca di un 
equilibrio nella capacità di 
rappresentare diverge posizio
ni, sensibilità ed esperienze 

DG.F.P. 

fograo, Bufalini, Lama: leader diversi, un'unica storia 
Ingrao preferisce non commentare, Lama è all'e-

-Steror Bufalini ripete sorridendo: «Ho doppiato da 
ternpo iteapo dei settant'anni». Tre leader storici, 
tre personalità di primissimo piano della storia 
del Pei hanno deciso così, senza clamori, di farsi 
da parte e dì non entrare nella nuova Direzione 
comunista. «Il loro ruolo - dice Occhetto - resta 
intatto in virtù di un indubbio prestigio politico». 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA. Paolo Bufalini ha 
appena terminato il suo inter
vento sul primo punto all'ordi
ne del giorno (la discussione 
su! regolamento per il voto se-
greto). Subito dopo prende la 
parola Pietro Ingrao. Due diri
genti «di indubbio prestigio 
politico», come dirà poco do
po Achilie Occhetto, due lea-

.„ der storici del Pei che hanno 
' scelto, con un gesto inconsue

to, di non far più parte della 
Direzione comunista. Con In
grao e Bufalini, anche Lucia
no Lama, ex segretario della 
Cgil e ora vicepresidente del 
Senato, ha deciso di non esser 
più candidato per la Direzio
ne, Una scelta sofferta? Una ri
nuncia o, addirittura, un gesto 
polemico verso gli esiti con
gressuali e il.nuovo corso?». 
«No - risponde Bufalini - non 

è proprio cosi. Certo - aggiun
ge con un sorriso - sono tanti 
anni che faccio riunioni e par
tecipo agli organismi dirigenti 
del partito...». Bufalini è in Di
rezione dal '58 (era già entra
to In segreteria due anni pri
ma, nel '56). Qualche rim
pianto? «Beh - continua a sor
ridere l'anziano leader -
quando c'era Togliatti le riu
nioni di Direzione duravano 
tutt'al più mezza giornata. Al
l'una era tutto finito. Togliatti 
in dieci minuti era capace di 
introdurre alla discussione an
che l'argomento più spinoso. 
Aveva sempre accanto a sé -
ricorda Bufalini - un campa
nellino d'argento, e sempre 
diceva: "Compagni, non fac
ciamo comizi"». 

La lettera che Bufalini ha in
viato ad Occhetto e alla com

missione elettorale indica due 
ragioni per la scelta della ri
nuncia: il rinnovamento gene
razionale («Anche se - preci
sa Bufalini - il "rinnovamen
to" non è soltanto una que
stione anagrafica...») e l'aver 
«doppiato il capo dei settan-
t'anni». E tuttavia, in Bufalini 
come in Ingrao come in La
ma, la politica pare una pas
sione troppo radicata, troppo 
intrecciata alle biografie per
sonali per subire un ridimen
sionamento a seconda della 
collocazione nell'organigram
ma di vertice. È quanto sottoli
nea Occhetto, illustrando le 
proposte per la nuova Direzio
ne: "Si tratta di compagni - di
ce - la cui prestigiosa espe
rienza politica è profonda
mente intessuta e si identifica 
con ta storia stessa del movi
mento operaio e del nostro 

partito». Proprio per questo, 
aggiunge Occhetto, Ingraq, 
Lama e Bufalini «intendono 
non certo mettersi in disparte 
ma collaborare, anche cosi, 
alla formazione di un nuovo 
gruppo dirigente». 

E ta formazione di un «nuo
vo gruppo dirigente», che sia 
all'altezza delle sfide e delie 
legittime ambizioni del «nuo
vo Pei» nato al 18° Congresso, 
non è impresa semplice né 
breve. È un'impresa, dice Oc
chetto, «che ha bisogno del 
loro contributo, della loro 
esperienza politica, della loro 
saggezza e lungimiranza*. 
Nessuno, in Comitato centra
le, sottovaluta il valore e il si
gnificato di questa scelta, e 
molti, quando intervengono 
sulle proposte per la nuova 
Direzione, non mancano di ri

cordarlo: «Vivo questa scelta -
,dice per esempio Livia Turco 
- come un fatto solenne». 

Ma nella personalità politi
ca di Ingrao, di Bufalini, di La
ma c'è anche una certa ritro
sia; quasi un fastidio a parlare 
di sé e a mettersi in mostra, 
seppure per giustificate la 
scelta di farsi in certo senso 
da parte. Ingrao che, già prima 
del Congresso aveva parlato 
con Occhetto della sua deci
sione, e che gli aveva inviato 
una lettera prima di Pasqua, 
preferisce non commentare, si 
limita a ripetere che si tratta di 
un fatto «naturale e tranquil
lo», e che tanti sono i suoi im
pegni: deputato, membro del 
Ce, presidente del Centro per 
la riforma dello Stato. Lama in 
questi giorni è all'estero, a 
Madrid in missione parlamen

tare: e tra i motivi della sua 
scelta c'è proprio l'incarico 
istituzionale che ricopre. E Bu
falini? «Faccio parte della 
Commissione esteri del Sena
to - risponde - ed è un lavoro 
che mi piace. E poi - aggiun
ge - ci sono ì miei hobby...». 

Insomma, nessun dramma 
e nessuna lacerazione, «L'au
torità morale e politica di Bu
falini, Lama e Ingrao - dice 
Occhetto - paria non solo al 
partito, ma anche al paese». 
Per questo, aggiunge, «la loro 
funzione e il loro ruolo man
terranno intatto tutto il loro 
valore». E tuttavia era difficile 
ieri non provare l'impressione 
di un pezzo di storia del Pei e 
del movimento operaio che 
lascia spazio a chi è venuto 
dopo un'eredità politica e mo
rale non piccola. 

Barbara Pollastrinì Luigi Berlinguer 

Queste le regole 
quando si adotta 
il voto segreto 
Il Comitato centrale ha fissato ieri le norme per il 
voto a scrutinio segreto che, in base al nuovo Sta
tuto approvato dal Congresso, è sempre obbliga
torio quando si eleggono gli organi dirigenti. La 
Direzione si può eleggere su lista bloccata o su li
sta aperta. La segreteria solo su lista bloccata. 
Queste norme valgono anche per le federazioni e 
i Comitati regionali. 

FAUSTO INA 
• i ROMA «II voto é sempre 
segreto nelle elezioni nomina. 
l,ve delle cariche e degli orga
ni dingenti effettuate dal Co
mitato centrale, dal Comitato 
regionale, dal Comitato fede
rale, nonché dai nspettivi or
gani di garanzia.. Questa nor
ma tassativa è stata Introdotta 
all'articolo 37 nello Statuto 
dall'ultimo congresso del Pei. 
Ma con quali regole si vota a 
scrutinio segreto' Il Comitato 
centrale, pnma di eleggere la 
Direzione e la segretena, ha 
dovuto len rispondere a que
sto interrogauvo che coinvol
ge delicate questioni di demo
crazia interna e in particolare 
le garanzie di rappresentanza 
delle diverse posizioni polita-
che negli organi dirigenti Al 
termine di un animato dibatti
to, durato due ore e mezza, e 
stato approvato (con sole 
ouattro astensioni) un lesto di 
nove articoli che - come ha 
affermato Natta nella presen
tazione - detta alcune norme 
essenziali in attesa che sia de
finito un vero e proprio rego
lamento dei lavori del Comita
to centrale 

Si è stabilito, in pnmo luo
go, che la Direzione può esse
re eletta su «lista semplice., in 
altre parole, bloccata, cioè 
composta da un numero dì 
candidati pan a quelli da eleg
gere, oppure su «lista allarga
ta., in altn termini aperta, 
composta da un numero di 
candidati maggiorato in misu
ra non superiore ad un quarto 
e non infenore ad un quinto 
di quelli da eleggere È previ
sta dunque una opzione tra 
due tipi di liste, che € lasciata 
alla discrezione del Comitato 
centrale (e dei Comitati fede
rali e regionali) Comunque, 
si voterà su Usta allargata se lo 
chiede almeno un quarto dei 
membri del Ce. Si è invece 
stabilirò che nella elezione 
delle segnitene si procede 
sempre con lista bloccata, 
mentre per gli incarichi di la
voro nel partito o per le desi
gnazioni (ad esempio il diret
tore dell'Unita) si vota segreto 
solo se lo nehiede almeno un 
decimo dei componenti del 
Ce e delle rispettive assem
blee. 

Ma come saranno assegna
te le preferenze nelle votazio
ni segrete' Se si adotta la lista 
bloccata, ogni membro del Ce 
potrà dare tante preferenze 
quanti sono I componenti del-
1 organismo da eleggere Per 
essere eletti, tuttavia, bisogne
rà ottenere un numero di voti 
superiore alla metà dei votan
ti Se si adotta la cosiddetta «li
sta allargata», ogni membro 
del Ce potrà assegnare un nu
mero di preferenze non supe
riore ai due terzi e non inferio
re a un terzo dei componenti 
dell'organismo da eleggere. 

È proprio su quest'ultima 
norma che si è concentrato il 
dibattito. Ed è stata, infatti, in
trodotta una modifica rispetto 
al testo originario, che preve
deva un numero di preferenze 
sino ai due terzi dei candidati 
della lista allargata, In altre 
parole, nella versione finale, è 
stato ridotto il numero delle 
preferenze ritenendo che ciò 
tuteli di più le minoranze. 

A questa decisione si è 
giunti dopo che si erano ma
nifestati punti di vista contra
stanti. Barca ha sostenuto che, 
una volta sancita l'obbligato
rietà del voto segreto, non ha 
senso prevedere una lista 
bloccata. Macciotta viceversa 
ha giudicato la formulazione 
insoddisfacente, perché col 
meccanismo delle preferenze 
sino a due terzi una maggio
ranza del 70* potrebbe im
porre organismi dirìgenti 
«omogenei.. E ha aggiunto 
che sarebbe stato opportuno 
richiamare esplicitamente 

l'art 35 dello Stanilo, dova si 
dice che le commilitoni elet
torali propongono «rose di 
candidata in cui sia garantito 
spazio a tulle le sensibili» e 
posizioni politiche e allunali 
manifestatesi nel dibattilo te
nendo conto del consenso da 
ciascuna di esse ricevuto.. 

Secondo Libertini, In realtà, 
il voto segreto diventa uno 
strumento coerente di demo
crazia solo se sono in lizza 
più liste. Cossutta ha chiesto 
(e una simile proposta e stata 
poi formalmente avanzata da 
Alberimi) che fosse prevista 
in modo esplicito la facoltà di 
presentare liste distinte, Ri
chiamandosi all'art. 35 dello 
Statuto ha detto che devono 
essere rappresentate negli or
ganismi dingenti «tutte Te di
verse posizioni*, anche quan
do si sono espresse su «piatta
forme autonome» Altrimenti. 
si «arriverebbe all'assurdo» di 
organismi dingcntl, formati da 
una «maggioranza composita 
e differenziata., nei quali non 
sarebbero rappresentate posi
zioni «minoritarie, ma leali-, 
solo perché non tanno parte 
di quella maggioranza. Cos
sutta ha aggiunto che, comun
que, «nessuno deve restare 
prigioniero delle posizioni 
passate., che le decisioni del 
Congresso «sono valide per 
tutu i compagni, e si deve agi
re «aspettando fino In tondo 
le norme dello Statuto». 

È stato Segre a proporre la 
nduzione del numero delle 
preferenze nel senso in cui si 
è poi deciso Proposta appog
giala da Magn, il quale ha os
servato che, senza garanzie 
per le minoranze, II voto se
greto può essere un passo in
dietro Morando ha chiesto 
che le preferenze ressero ultc-
normente ndotte al 60*. Cer-
vetti ha chiesto poi che per 
votare su lista allargala fosse 
necessana la metà più uno 
dei membn del Ce, anziché 
un quarto, mentre Ingrao pre-
fenva ndurfo ad un quinto, 
Tutte proposte che messe poi 
in votazione non sono state 
accolte. 

Luporini ha introdotto una 
nota sarcastica, ricordando di 
essere stato contrano in con
gresso alla norma che rende 
obbligatorio il voto segreto. 
•La ritengo deletena, ma il 
partito ha superato tante sven
ture, supererà anche que
sta » Ora però considera, 
«ipocnta. prevedere volo se
greto e lista bloccata con la 
conseguenza che tutto si 
esaurirà nella conta delle can
cellature D'ulema, insieme a 
Fassino e Petruccioli, ha inve
ce sostenuto che é giusto pre
vedere la possibilità di speri
mentare metodi diversi per 
poi più avanti compiere una 
verifica. Ha obiettato a Cossut
ta che più liste significano isti
tuzione delle correnti, rilevan
do che la rappresentanza di 
•diverse posizioni» di cui parla 
l'art 35 riguarda la composi
zione del Comitato centrale. 
C'è tuttavia l'esigenza politica 
di assicurare Una Direzione 
largamente rappresentativa. 
•Se la maggioranza decidesse 
di dividere il partilo - ha affer
mato il direttore de t'Unita -
sbaglierebbe.. 

Natta ha espresso un'opi
nione molto ferma sulla even
tualità di più liste: considera 
ciò contrario allo Statuto. Bu-
lalini ai e detto invece sfavore
vole ad una esplicita preclu
sione. Comunque, su questo 
punto non si è volato perché 
Albenìni, sollecitato da Napo
litano, ha ritirato il suo emen
damento. Su richiesta di An
gela Bonari è stato invece In
trodotto un esplicito richiama 
all'art. ? dello Statuto sulla pa, 
ntà del sessi nella composi. 
zione degli organi dirigemi. 

l'Unità 
Giovedì 
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